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PARTE GENERALE 

1. FINALITÀ E STRUTTURA DEL MODELLO 

1.1 Premessa 

Il GAL Sud Est Barese S.c.a.r.l. (di seguito “GAL” o “Società”), operando come soggeto atuatore di strategie 
di sviluppo locale finanziate con fondi pubblici (FEASR), è sensibile all'esigenza di assicurare condizioni di 
corretezza e trasparenza nella conduzione degli affari. 

Sebbene il GAL sia una società di dirito privato, la natura pubblica delle risorse ges�te impone l'adozione del 
presente Modello, non solo per beneficiare dell'esimente prevista dagli art. 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001, ma 
anche come presidio di legalità a tutela dei soci (Comuni e Priva�) e dei beneficiari. 

Il presente Modello di Organizzazione, Ges�one e Controllo, unitamente al Codice E�co, cos�tuisce parte 
integrante e sostanziale del Regolamento Interno del GAL Sud Est Barese. Ogni violazione dei protocolli qui 
previs� integra un inadempimento agli obblighi derivan� dal Regolamento Interno. 

1.2 Obiettivi del Modello 

Il presente Modello si propone di: 

 Predisporre un sistema struturato di procedure e controlli volto a prevenire la commissione dei rea� 
previs� dal Decreto. 

 Sensibilizzare tu� coloro che operano in nome e per conto del GAL (dipenden�, amministratori, 
collaboratori, fornitori) affinché, nell'espletamento delle proprie a�vità, seguano comportamen� 
corre� e trasparen�. 

 Informare i des�natari che la violazione delle prescrizioni qui contenute comporterà l'applicazione di 
sanzioni disciplinari e contratuali, indipendentemente dalla rilevanza penale della condota. 

2. LA GOVERNANCE DEL GAL SUD EST BARESE 

2.1 Assetto Organizzativo 

L'asseto del GAL, funzionale alla prevenzione dei rea�, si basa sulla neta separazione tra funzioni di indirizzo 
e funzioni di ges�one/controllo: 

 Consiglio di Amministrazione (CdA): Organo di indirizzo strategico. Ha il potere esclusivo di adotare 
e modificare il presente Modello e di nominare l'Organismo di Vigilanza (OdV). 

 Presidente: Ha la rappresentanza legale dell'Ente. 
 Diretore Tecnico: Responsabile della ges�one opera�va, del personale e dell'atuazione del Piano di 

Azione (PdA). È il principale interlocutore dell'OdV per i flussi informa�vi opera�vi. 
 Responsabile Amministra�vo e Finanziario (RAF): Responsabile della correta tenuta della contabilità, 

della ges�one dei flussi finanziari e della rendicontazione alla Regione/AGEA. 

2.2 Sistema di Deleghe e Poteri 

Il GAL adota un sistema di deleghe conforme ai seguen� principi: 

 Segregazione delle funzioni: Nessun soggeto può ges�re in autonomia un intero processo cri�co. 
 Tracciabilità: Ogni operazione che comporta l'u�lizzo di risorse finanziarie o l'esercizio di poteri verso 

la P.A. deve essere tracciabile e documentata. 
 Poteri di firma: I poteri di firma sui con� corren� bancari sono atribui� al Presidente. 

 
 



    

4 

3. L'ORGANISMO DI VIGILANZA (OdV) 

3.1 Nomina e Composizione 

In conformità all'art. 6, comma 1, let. b) del Decreto, il GAL is�tuisce un Organismo di Vigilanza dotato di 
autonomi poteri di inizia�va e controllo. 

Considerata la strutura del GAL (micro-organizzazione) e la necessità di garan�re l'assenza di confli� di 
interesse (incompa�bilità con ruoli opera�vi quali RAF o Diretore), l'OdV è cos�tuito in forma Monocra�ca, 
individuato in un soggeto esterno dotato di specifiche competenze giuridiche e di controllo. 

Requisi� sogge�vi: 

 Autonomia e Indipendenza: L'OdV non deve avere compi� ges�onali né trovarsi in situazioni di 
conflito di interesse con il GAL. Non può essere membro dell'OdV chi ricopre la carica di 
Amministratore o di Responsabile Amministra�vo del GAL. 

 Professionalità: Deve possedere competenze tecniche ispe�ve e giuridiche. 
 Onorabilità: Non deve avere riportato condanne penali. 

3.2 Compiti e Poteri 

All'OdV sono affida� i seguen� compi�: 

 Vigilare sull'effe�vità del Modello, verificando la coerenza tra i comportamen� concre� e le 
procedure previste. 

 Curare l'aggiornamento del Modello in relazione alle modifiche norma�ve (es. nuovi rea� tributari o 
agroalimentari) o organizza�ve. 

 Ges�re i flussi informa�vi e le segnalazioni di illeci� (Whistleblowing). 
 Relazionare periodicamente (almeno annualmente) al CdA sull'a�vità svolta. 

L'OdV ha libero accesso a tuta la documentazione aziendale, senza necessità di preven�va autorizzazione, e 
può disporre audizioni di dipenden� e amministratori. 

4. SISTEMA SANZIONATORIO E DISCIPLINARE 

Il rispeto del Modello è garan�to da un adeguato sistema disciplinare, ai sensi dell'art. 6, comma 2, let. e) 
del Decreto. 

4.1 Sanzioni per i Dipendenti 

Le violazioni del Modello da parte dei dipenden� cos�tuiscono inadempimento contratuale e sono 
sanzionate secondo le norme del Codice Civile e del CCNL applicato (Terziario/Commercio), nel rispeto 
dell'art. 7 dello Statuto dei Lavoratori. 

Le sanzioni, graduate in base alla gravità (dal rimprovero verbale al licenziamento), si applicano a: 

 Mancata osservanza delle procedure previste nella Parte Speciale. 
 Omessa segnalazione di illeci� o violazione della tutela del segnalante (Whistleblowing). 
 Mancata partecipazione alla formazione obbligatoria 231. 

4.2 Sanzioni per Amministratori e Dirigenti 

Nei confron� degli Amministratori che violino il Modello o impediscano all'OdV di esercitare i controlli, il CdA 
o l'Assemblea dei Soci possono adotare le seguen� misure: 

 Diffida formale. 
 Revoca delle deleghe. 
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 Revoca dall'incarico per giusta causa. 

4.3 Misure per Collaboratori e Terzi (Partner/Fornitori) 

Il GAL inserisce nei contra� di collaborazione e fornitura apposite clausole risolu�ve espresse. La violazione 
del Modello o del Codice E�co da parte di terzi comporta la risoluzione immediata del contrato e la richiesta 
di risarcimento danni. 

5. SISTEMA WHISTLEBLOWING (Adeguamento D.Lgs. 24/2023) 

In otemperanza al D.Lgs. 24/2023, il GAL, avendo adotato il Modello 231, is�tuisce un canale di segnalazione 
interna idoneo a garan�re la riservatezza dell'iden�tà del segnalante. 

5.1 Oggetto della Segnalazione 

Possono essere segnalate condote illecite rilevan� ai sensi del D.Lgs. 231/2001 o violazioni del presente 
Modello, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nel contesto lavora�vo. 

5.2 Canali di Segnalazione 

Il GAL a�va i seguen� canali: 

 Piataforma Informa�ca: Canale prioritario (es. applica�vo web critografato) che garan�sce la 
disgiunzione dei da� iden�fica�vi dal contenuto della segnalazione. 

 Forma Orale: Richiesta di incontro direto con il Gestore della segnalazione. 

5.3 Gestore della Segnalazione 

La ges�one del canale è affidata all'Organismo di Vigilanza (OdV), in quanto soggeto esterno e autonomo, 
idoneo a garan�re l'imparzialità richiesta dalla norma. 

5.4 Tutela del Segnalante (Divieto di Ritorsioni) 

È assoluto il divieto di a� ritorsivi o discriminatori (es. licenziamento, demansionamento, ostracismo) nei 
confron� del segnalante. Il GAL garan�sce la protezione dei da� personali del segnalante secondo il GDPR. 
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PARTE SPECIALE 
SEZIONE A: REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

(Art. 24 e 25 D.Lgs. 231/2001) 

Rischio: Alto. Il GAL gestisce ed eroga fondi pubblici (FEASR). 

1. Fattispecie Rilevanti (Aggiornamento 2024-2025) 

 Indebita percezione di erogazioni (art. 316-ter c.p.): Ottenimento di fondi mediante documenti falsi. 

 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.). 

 Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.): Mancata destinazione dei fondi agli scopi 
previsti. 

 Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314-bis c.p.): Nuova fattispecie introdotta dalla L. 
114/2024. Punisce la destinazione di denaro mobile ad uso diverso da quello previsto da leggi o atti 
aventi forza di legge. 

 Corruzione e concussione. 

2. Protocolli di Prevenzione 

1. Gestione Bandi e Graduatorie: 

o Separazione netta tra la fase di istruttoria (Commissione Tecnica) e la fase di approvazione 
(CdA). 

o Obbligo per i valutatori e membri CdA di sottoscrivere la dichiarazione di assenza di conflitto 
di interessi e di astensione in caso di legami con i beneficiari (parentela, affari). 

o Utilizzo di check-list standardizzate per la verifica dei requisiti di ammissibilità delle 
domande. 

2. Gestione Flussi Finanziari: 

o Divieto di utilizzo del contante per spese superiori a modiche cifre. 

o Ogni pagamento deve essere supportato da documento fiscale e autorizzato dal Direttore 
e/o RAF. 

o I fondi vincolati a specifici progetti devono essere contabilizzati in centri di costo separati per 
evitare la “distrazione” su spese di funzionamento generale (presidio art. 314-bis c.p.). 

3. Rendicontazione: 

o Doppio controllo (Tecnico + Amministrativo) prima dell'invio delle domande di pagamento 
ad AGEA/Regione. 

 

SEZIONE B: REATI SOCIETARI 

(Art. 25-ter D.Lgs. 231/2001) 

1. Fattispecie Rilevanti 

 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.). 

 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.). 
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 Indebita restituzione dei conferimenti. 

2. Protocolli di Prevenzione 

4. Redazione del Bilancio: 

o Tracciabilità di tutte le scritture contabili e conservazione dei giustificativi. 

o Divieto di operazioni “fuori bilancio” o costituzione di fondi neri. 

o La bozza di bilancio deve essere trasmessa all'OdV e all'Organo di Controllo prima 
dell'approvazione. 

5. Selezione Fornitori e Partner: 

o I fornitori devono essere iscritti all'Albo Fornitori del GAL o selezionati tramite procedure 
comparative (preventivi). 

o Verifica dell'onorabilità dei soci privati e dei fornitori. 

 

SEZIONE C: REATI TRIBUTARI 

(Art. 25-quinquiesdecies D.Lgs. 231/2001) 

1. Fattispecie Rilevanti 

 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture per operazioni inesistenti. 

 Emissione di fatture per operazioni inesistenti. 

 Indebita compensazione (di crediti IVA o previdenziali). 

2. Protocolli di Prevenzione 

6. Ciclo Passivo (Fatture ricevute): 

o Verifica della effettiva prestazione del servizio prima del pagamento (DURC di congruità ove 
previsto, verbali di consegna). 

o Controllo formale e sostanziale delle fatture ricevute dai fornitori. 

7. Gestione Fiscale: 

o Divieto di compensare crediti d'imposta senza il preventivo visto di conformità del 
commercialista/revisore per importi superiori alle soglie di legge. 

o Monitoraggio delle scadenze fiscali da parte del RAF. 

 

SEZIONE D: REATI INFORMATICI (CYBERSECURITY) 

(Art. 24-bis D.Lgs. 231/2001 e L. 90/2024) 

Rischio: Medio. Il GAL gestisce dati sensibili e accede a portali pubblici (SIAN). 

1. Fattispecie Rilevanti 

 Accesso abusivo a sistema informatico (es. portali regionali). 

 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso. 
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 Frode informatica (es. alterazione dati per ottenere rimborsi). 

2. Protocolli di Prevenzione 

8. Gestione Credenziali: 

o Le credenziali di accesso al SIAN e all'Home Banking sono personali e non cedibili. 

o Obbligo di cambio password periodico e utilizzo di password complesse. 

9. Sicurezza Dati: 

o Backup periodico dei dati su server sicuro o cloud certificato. 

o Installazione e aggiornamento di antivirus e firewall su tutte le postazioni. 

 

SEZIONE E: REATI AGROALIMENTARI E CONTRO L'INDUSTRIA 

(Art. 25-bis.1 D.Lgs. 231/2001 e DDL 1519) 

Rischio: Specifico per GAL che promuovono marchi o prodotti tipici. 

1. Fattispecie Rilevanti 

 Frodi nell'esercizio del commercio. 

 Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari. 

2. Protocolli di Prevenzione 

10. Promozione Prodotti: 

o Il GAL, nelle attività di promozione territoriale e nei bandi, deve verificare che le aziende 
beneficiarie rispettino i disciplinari di produzione (DOP, IGP, Bio). 

o Divieto di associare il marchio del GAL a prodotti privi delle certificazioni dichiarate. 

o Clausola di revoca dei contributi in caso di condanna del beneficiario per frodi 
agroalimentari. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Modello è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del GAL Sud Est Barese in data 
24/02/2026. 

Ogni modifica sostanziale dovrà essere approvata dal CdA, sentito il parere dell'OdV. 

Il Modello è reso disponibile a tutti i dipendenti e pubblicato sul sito web nella sezione “Società Trasparente”. 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
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